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	TEMPO DI SVOLGIMENTO:  30 minuti

MATERIALI/STRUMENTI NECESSARI PER L’UTILIZZO

La check list può essere compilata in formato cartaceo oppure un formato elettronico (scaricabile dal sito Cescot: www.cescot-rimini.com)
PERCHÉ COMPILARE QUESTA CHECK LIST

· mettere a fuoco i punti fondamentali relativi al conto economico della nuova impresa;  

· acquisire uno strumento utile convincere coloro che lo leggono che l’attività imprenditoriale proposta è realizzabile e può generare un reddito sufficiente a remunerare gli investimenti dei soci e dei finanziatori esterni, mantenendo una situazione patrimoniale equilibrata.

CONSIGLI PER LA COMPILAZIONE

Nella check list ci sono tre colonne:

· la prima colonna ti propone una serie di domande su cui soffermarti a riflettere;

· la seconda colonna ti suggerisce in che modo puoi rispondere alle domande proposte, se già non possiedi le informazioni;

· la terza colonna può servirti come spazio per annotare le informazioni.

Durante il primo incontro con il consulente, insieme definirete su quali delle domande proposte dalla Check list dovrai concentrarti maggiormente.
Nella seconda parte della check list ci sono dei prospetti sintetici che dovresti compilare  pensando alla tua ipotetica impresa nei prossimi tre anni.

Se durante la lettura e la compilazione, hai dei dubbi, nel glossario troverai la spiegazione delle parole più difficili.



	IL BUSINESS PLAN
Domande da porsi
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	INFORMAZIONI DA RACCOGLIERE 
	SI
	

	Quale forma giuridica ha scelto l'impresa?
	Informarsi sulle possibili scelte in materia di forma giuridica, anche in relazione alle caratteristiche del gruppo dei soci.
	
	

	
	
	
	

	Quale sarà il capitale sociale di cui l'impresa disporrà?
	Raccogliere le disponibilità dei diversi soci a investire nell'azienda.


	
	

	
	
	
	

	Tale capitale sarà versato tutto inizialmente o sarà versato in parte successivamente, e in questo caso quando?
	Raccogliere le informazioni sulla esigenza dei diversi soci di ritardare la loro quota di capitale sociale.
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	L'impresa pensa di utilizzare finanziamenti esterni?
	Fornire una prima valutazione relativa alle esigenze di finanziamenti esterni.
	
	

	
	
	
	

	Ha valutato l'opportunità di utilizzare un mutuo per finanziare gli investimenti? 

Gli oneri finanziari connessi all'eventuale utilizzo di un mutuo a quanto ammonterebbero?
	Indicare gli investimenti che potrebbero essere finanziati con un mutuo.

Valutare anche la possibile durata del mutuo stesso.
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Ha valutato l'opportunità di un leasing? E quale sarebbe il suo canone?
	Individuare i motivi che potrebbero rendere conveniente un finanziamento tramite leasing, precisando anche la possibile durata del contratto.
	
	

	
	
	
	

	Ha valutato le possibili strategie per ridurre l'entità delle scorte?
	Raccogliere informazioni sul valore delle scorte normalmente possedute da imprese similari.


	
	

	
	
	
	

	Ha valutatole possibili strategie per ridurre i crediti verso i clienti?
	Riflettere sulle possibili modalità per rendere conveniente anche ai clienti pagamenti immediati o con un ritardo molto basso.
	
	

	
	
	
	

	Quali pensa potrebbero essere i debiti verso i fornitori, in relazione a possibili ritardi nei pagamenti delle forniture?
	Raccogliere informazioni sui tempi consueti di pagamento delle forniture all'interno del settore.


	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Prevede di utilizzare finanziamenti bancari quali i fidi di conto corrente?
	In relazione alle esigenze complessive di tipo finanziario, valutare l'opportunità di ricorrere a un fidi, anche informandosi presso un istituto di credito.
	
	

	
	
	
	

	In questo caso quale potrebbe essere il costo degli interessi passivi?
	Informarsi sulle possibili condizioni di interesse che potrebbero essere praticati da almeno due istituti di credito.
	
	

	
	
	
	

	Per l'ottenimento dei finanziamenti esterni, ha valutato l'aspetto delle garanzie da prestare?
	Sulla base delle caratteristiche dei soci e della società, individuare le possibili garanzie che potrebbero essere prestate agli istituti di credito.
	
	

	
	
	
	

	Conosce le opportunità offerte dai consorzi fidi?
	Informarsi sulle opportunità offerte da uno dei consorzi fidi operanti nella sua zona di operatività.
	
	

	
	
	
	

	Quali utili pensa di avere nei primi anni di attività?
	Sulla base dei dati del conto economico, individuare il possibile utile dei primi anni di attività.
	
	

	
	
	
	

	Ha calcolato la possibile tassazione che graverebbe su tali utili?
	Informarsi sulla tassazione dell'utile che graverebbe sull'impresa.
	
	

	
	
	
	

	Quale parte degli utili potrebbe essere reinvestita nell'azienda, e quindi portata a riserva?
	Sulla base delle esigenze di reddito personale dei diversi soci, valutare in quale misura gli utili previsti potrebbero essere reinvestiti.
	
	

	
	
	
	


Partendo dalle elaborazioni effettuate nelle precedenti check list, saresti in grado di compilare i seguenti prospetti sintetici?

PROSPETTO 1

Conto economico dei primi tre anni di attività.
	CONTO ECONOMICO
	1° anno
	2° anno
	3° anno

	Ricavi 
	

	Da vendite (Fatturato)
	
	
	

	Proventi finanziari
	
	
	

	Altri ricavi
	
	
	

	TOTALE RICAVI
	
	
	

	

	Costi
	

	Acquisti di materie prime e merci
	
	
	

	Spese di promozione
	
	
	

	Assicurazioni
	
	
	

	Cancelleria
	
	
	

	Costo per la tenuta della contabilità
	
	
	

	Contributi Inps/Inail titolare
	
	
	

	Costi del personale
	
	
	

	Costi di collaboratori esterni
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	

	Affitti 
	
	
	

	Utenze
	
	
	

	Spese di manutenzione
	
	
	

	Spese di trasporto
	
	
	

	Interessi passivi
	
	
	

	Commissioni bancarie
	
	
	

	Altri costi
	
	
	

	TOTALE COSTI
	
	
	

	Imposte sul reddito
	
	
	

	Utile/perdita dell'esercizio
	
	
	


PROSPETTO 2

Stato patrimoniale dei primi  tre anni di attività (al 31 dicembre di ogni anno).
	STATO PATRIMONIALE
	1° anno
	2° anno
	3° anno

	Attività Correnti
	

	Crediti verso clienti
	
	
	

	Scorte
	
	
	

	Disponibilità liquide
	
	
	

	Altri crediti
	
	
	

	Immobilizzazioni
	

	Immateriali
	
	
	

	Materiali
	
	
	

	Investimenti finanziari
	
	
	

	Totale attivo
	
	
	

	

	Passività Correnti
	

	Debiti verso fornitori
	
	
	

	Debiti verso banche
	
	
	

	Debiti a medio-lungo termine
	

	Mutui
	
	
	

	TFR (Debiti verso dipendenti)
	
	
	

	Patrimonio netto
	

	Capitale sociale
	
	
	

	Riserve
	
	
	

	Utile/perdita di esercizio
	
	
	

	Totale passivo
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